
Allegato	1.1)	

FAC	SIMILE	DI	SCHEDA-PROGETTO	PER	PROGETTI	PER	ATTIVITÀ	DI	SPESA	CORRENTE	PROMOSSI	DAL	TERZO	
SETTORE	E	SOGGETTI	PRIVATI	SENZA	FINI	DI	LUCRO	RIVOLTI	A	PREADOLESCENTI	E	ADOLESCENTI–	PUNTO	
2.1,	LETTERA	A	E	B	DELL’ALLEGATO	A)	ANNO	2021	

ANALISI	DI	CONTESTO,	ESPERIENZA	NEL	SETTORE	E	OBIETTIVI	(massimo	30	RIGHE,	dimensioni	caraOere	12)	

Nelle	scuole	di	Reggio	Emilia	e	della	Regione,	in	quesR	anni	si	sta	registrando	un	numero	crescente	
di	 abbandoni	 scolasRci	 di	 ragazzi/e	 che	 presentano	 parRcolari	 Rpologie	 di	 disagio	 nei	 rapporR	
sociali;	un	disagio	profondo	che	spesso	parte	dal	rifiuto	della	scuola	e	che	arriva	fino	al	rifiuto	di	
conta\	con	altre	persone	e,	a	volte,	anche	con	 la	propria	 famiglia.	Dai	nostri	osservatori	questo	
Rpo	di	vissuR	e	situazioni	ha	poi	trovato	specifiche	apicalità	a	fronte	dell’emergenza	sanitaria	Covid	
19	 e	 dei	 relaRvi	mesi	 di	 lockdown,	 registrando	una	 diffusa	 difficoltà	 a	 ripensare	 e	 a	modulare	 il	
contaOo	con	l’altro	e	con	gli	spazi	condivisi.			
L'Ufficio	ScolasRco	Regionale,	nella	sua	Nota	di	Novembre	2018,	che	riporta	i	daR	della	rilevazione	
effeOuata	 nelle	 scuole	 della	 Regione,	 invita	 ad	 a\vare	 reR	 e	 progeOazioni	 per	 contrastare	 e	
prevenire	il	fenomeno	dei	riRri	sociali.		
Già	 da	 alcuni	 anni	 diverse	 realtà	 sociali	 del	 territorio	 accompagnano	 minori,	 famiglie,	 scuole	 e	
servizi	 aOraverso	 progeOazioni	 individualizzate	 di	 rete,	 cercando	 di	 integrare	 competenze	 ed	
esperienze	aOraverso	progeOazioni	comuni.		
In	 tal	 senso	 il	 tavolo	 “Adolescenza”	 di	 Reggio	 Emilia	 partecipa	 in	 modo	 organizzato	 alle	
progeOazioni	annuali	in	capo	alla	LR	2014.	Da	questo	coordinamento	sono	nate	specifiche	sinergie	
tra	alcuni	partners	che	in	questa	edizione	hanno	trovato	un’unità	di	intenR	e	orizzonR	educaRvi.		
La	CooperaRva	di	prevenzione	sociale	CPS	gesRsce	dal	2006	il	presidio	educaRvo	Centro	d’ascolto	
per	 conto	 del	 Comune	 di	 Reggio	 Emilia	 ed	 è	 impegnata	 a	 vario	 Rtolo	 nell’opera	 di	 supporto	 ad	
adolescenR	e	famiglie	alle	prese	con	le	normali	complessità	della	crescita.		
L'APS	 Amici	 di	 Gancio	Originale	 è	 a\va	 sul	 territorio	 reggiano	 da	 più	 di	 venR	 anni	 e	 realizza	 in	
sinergia	 con	 gli	 IsRtuR	 Comprensivi	 e	 con	 le	 Scuole	 Secondarie	 di	 Secondo	 Grado	 molteplici	
progeOualità	che	hanno	come	filo	conduOore	la	psicologia	scolasRca,	quali	ad	esempio	gli	sportelli	
di	ascolto	psicologico	Free	Student	Box	e	i	laboratori	pomeridiani	di	Gancio	Originale.	
L’APS	Icaro	I	Care	dal	2016	realizza	intervenR	domiciliari	con	ragazzi/e	BES	in	situazione	di	riRro	e	
difficoltà	 socio-relazionali,	 offre	 Consulenza	 Pedagogica	 alle	 reR	 di	 lavoro,	 porta	 avanR	
progeOualità	 sperimentali	 per	 rispondere	 ai	 nuovi	 bisogni.	 Gli	 obie\vi	 di	 questa	 progeOazione	
seguono	tre	linee	di	sviluppo.	In	primo	luogo	si	traOa	di	portare	a	sintesi	le	diverse	azioni	che	i	tre	
aOori	hanno	già	in	essere	sul	tema	adolescenR-famiglie	e	riRro	sociale,	sensibilizzare	la	società	su	
comportamenR	 ed	 espressioni	 di	 disagio	 difficili	 da	 leggere	 e	 comprendere	 aOraverso	 la	
declinazione	dello	specifico	progeOuale	nonché	offrire	a	scuola	e	famiglie	percorsi	di	supporto.					

MODALITA’	DI	COINVOLGIMENTO	DEI	DESTINATARI	NELL’IDEAZIONE	DEL	PROGETTO	(massimo	15	righe,	
dimensioni	caraOere	12)	

TuOe	le	agenzie	educaRve	coinvolte	presentano	una	radicata	e	conRnuaRva	relazione	con	gli	isRtuR	
superiori	 di	 primo	 e	 secondo	 grado	 del	 distreOo	 di	 Reggio	 Emilia	 e	 possono	 contare	 su	 un	
consolidato	rapporto	di	fiducia	con	gli	interlocutori	della	scuola.	Nello	specifico	l’ente	capofila,	APS	
Amici	 di	 Gancio	 Originale,	 è	 presente	 negli	 isRtuR	 coinvolR	 con	 una	 progeOazione	 di	 sportello	
psicologico	 rivolto	a	 ragazzi/e,	 famiglie	e	docenR	e	aOraverso	questo	contaOo	direOo	 il	percorso	
intende	 implementare	 il	 supporto	 psico-educaRvo	 sul	 tema	 adolescenR	 e	 riRro	 sociale.	 Per	
avvicinare	 il	 tema,	 studenR	 e	 docenR	 fruiranno	 di	 uno	 speOacolo	 teatrale	 inerente	 al	 tema	
suddeOo	 e	 su	 questo	 primo	 coinvolgimento	 verranno	 innestate	 alcune	 azioni	 dal	 caraOere	
laboratoriale	e	informaRvo.			

ARTICOLAZIONE	DEL	PROGETTO	(massimo	90	RIGHE,	dimensioni	caraOere	12)		

In	parRcolare	dovranno	essere	messe	in	evidenza	le	modalità	di	aOuazione	del	progeOo	dalle	quali	
evincere	 le	 caraOerisRche	 di	 innovazione	 delle	 azioni	 che	 si	 intendono	 sviluppare,	 nonché	



l’integrazione	delle	esperienze,	competenze	e	risorse	presenR	a	livello	territoriale	tra	più	sogge\	
ed	 aree	 territoriali	 diverse	 in	 una	 logica	 di	 rete	 anche	 con	 specifico	 riferimento	 ai	 criteri	 di	
valutazione	di	 cui	 al	 punto	 2.7	 dell’allegato	A)	 il	 rispeOo	dei	 cosR	 complessivi	minimi	 e	massimi	
indicaR	al	punto	2.5	“Criteri	di	spesa”;	•	l’a\vazione	di	una	rete	tra	i	vari	sogge\	del	terzo	seOore	
e	privaR	nella	predisposizione/realizzazione	dei	proge\;	•	l’a\vazione	di	sinergie	e	collaborazioni	
anche	 con	 più	 sogge\	 pubblici,	 in	 una	 logica	 di	 rete,	 con	 parRcolare	 riferimento	 a	 proge\	
condivisi	 presentaR	 congiuntamente	 da	 più	 sogge\;	 • 	 la	 coerenza	 con	 gli	 obie\vi	 e	 le	 azioni	
prioritarie	 individuaR	 dal	 presente	 bando;	 • 	 esperienza	 nella	 conduzione	 di	 proge\	 rivolR	 ad	
adolescenR	 da	 parte	 dei	 sogge\	 proponenR;	 • 	 la	 sistemaRcità	 delle	 a\vità	 previste:	 -il	
radicamento	delle	a\vità	sul	territorio	-l’innovazione	delle	a\vità;	-il	monitoraggio	delle	a\vità;	•	
il	coinvolgimento	dei	desRnatari	nell’ideazione	del	progeOo	•	il	numero	degli	utenR	desRnatari	del	
progeOo,	in	relazione	al	contesto	territoriale	di	riferimento	con	parRcolare	aOenzione	ad	eventuali	
condizioni	di	fragilità	dei	desRnatari.	Il	_	

Come	già	specificato,	 il	progeOo	muove	dalle	premesse	tracciate	e	presidiate	dal	coordinamento	
distreOuale	sull’adolescenza.	L’istanza	che	ha	mosso	i	tre	enR	promotori	nasce	da	una	convergenza	
sulla	 medesima	 emergenza	 educaRva,	 dalla	 possibilità	 di	 integrazione	 nonché	 di	 sviluppo	 dei	
percorsi	già	a\vaR.	Il	progeOo	si	innesta	in	modo	direOo	sulla	presenza	della	Aps	Amici	di	Gancio	
Originale	 in	 alcuni	 isRtuR	 del	 distreOo	 per	 offrire	 alle	 singole	 scuole	 un	 percorso	 formaRvo	 ed	
educaRvo	sul	tema	del	riRro	sociale	in	adolescenza.		

1) L’intervento	si	apre	con	una	 fase	di	presentazione	a	dirigen/	e	docen/	per	poi	prendere	
corpo	 aOraverso	 uno	 spe1acolo	 teatrale	 alla	 presenza	 degli	 studenR	 e	 degli	 stessi	
insegnanR.	 La	 proposta	 arRsRca	 e	 la	 possibilità	 di	 iniziare	 il	 percorso	 aOraverso	 i	 canali	
emozionali	 e	 simbolici	 risulta	 essenziale	 per	 un	 tema	 nuovo,	 che	 ancora	 non	 fa	 parte	
dell'immaginario	 colle\vo,	e	 che	 spesso	viene	erroneamente	 interpretato,	 stereoRpato	e	
osservato	 aOraverso	 categorie	 inadaOe	 (mutuate	 da	 altre	 forme	 di	 disagio	 o	
comportamenR	 a	 rischio).	 Il	 fenomeno	 si	 è	 manifestato	 per	 la	 prima	 volta	 nella	 società	
occidentale	 in	 Giappone	 e	 prende	 il	 nome	 di	 Hikikomori.	 In	 Italia,	 tra	 sovrapposizioni	 e	
differenziazioni,	 è	 in	 via	 di	 studio	 e	 approfondimento	 (nonché	 di	 sempre	 maggiore	
diffusione)	 e	 sta	 costringendo	 gli	 adde\	 ai	 lavori	 ad	 un	 profondo	 ripensamento	 degli	
approcci	 psicoeducaRvi.	 Tale	 sindrome	 si	 compone	 di	 una	 costellazione	 di	 caraOerisRche	
che	 dialogano	 in	 modo	 direOo	 con	 le	 contraddizioni	 e	 le	 peculiarità	 della	 mentalità	
dominante.	 In	una	 società	basata	 sugli	 aspe\	prestazionali	 il	 fenomeno	del	 riRro	 sociale	
nella	sua	forma	acuta	si	manifesta	aOraverso	la	fobia	scolare	e	il	distacco	da	tu\	i	conta\:	
di	 faOo	 un	 abbandono	 di	 tu\	 gli	 scenari	 che	 raccolgono	 le	 sfide	 della	 vita	 offline.	 Tale	
reclusione	è	permeata	da	senRmenR	quali	la	vergogna,	il	senso	di	fallimento	e	di	impotenza	
e	inerisce	ad	un	nodo,	che	in	adolescenza	diventa	cruciale,	ossia,	del	debuOo	in	società	del	
proprio	corpo.	Il	fenomeno	colpisce	in	parRcolare	i	ragazzi	e	si	lega	altresì	alla	crisi	profonda	
che	la	categoria	del	maschile	e	le	sue	forme	simboliche	e	sociali	stanno	aOraversando	nello	
scenario	post-ideologico.	Le	nuove	tecnologie,	 la	rete	e	tuOe	le	a\vità	(gaming,	blogging,	
fruizione	di	serie	ecc.)	rivestono	un	ruolo	centrale:	quesR	canali	di	relazione	e	interazione	di	
faOo	sosRtuiscono	le	relazioni	e	le	modalità	di	incontro	precedenR	al	riRro.		
La	 forma	della	 narrazione	 e	 della	 relaRva	 immedesimazione	permeOe	una	 comprensione	
intuiRva	 del	 fenomeno	 spalancando	 quelle	 “finestre	 empaRche”	 che	 meOono	 in	
comunicazioni	storie	e	sensibilità	diverse.		
Lo	speOacolo	avrà	luogo	nei	locali	degli	 isRtuR	in	una	modalità	che	elimina	la	distanza	del	
palcoscenico	 e	 richiama	 lo	 sRle	 del	 teatro	 forum	e	 sarà	messo	 in	 scena	 dalla	 compagnia	
stabile	di	CPS,	Barnaut.		

2) Dopo	questo	incipit	di	Rpo	emozionale	si	apre	una	fase	di	elaborazione	e	sintesi.	I	ragazzi	e	
le	ragazze	parteciperanno	a	un	modulo	di	due	incontri	per	condividere	e	disRllare	il	vissuto	
emerso	durante	 la	 rappresentazione	e	arricchire	aOraverso	una	modalità	 laboratoriale	 le	
informazioni	e	le	conoscenze	uRli	per	affrontare	tali	ordini	di	difficoltà.	Per	creare	un	clima	
uRle	alla	relazione	si	è	scelto	di	 incontrare	gli	studenR	nel	contesto	della	propria	aula.	Gli	
intervenR	saranno	condo\	dalle	tre	agenzie	che	per	evitare	frammentazioni	opereranno	in	
compresenza.	



3) Allo	 stesso	 modo	 anche	 per	 i	 docen/	 è	 prevista	 una	 fase	 specifica	 di	 elaborazione	 e	
formazione.	 I	 due	 incontri	 a	 cui	 parteciperanno	 gli	 insegnanR	 coinvolR	 avverranno	
nell’isRtuto	di	appartenenza	e	alla	prima	fase	di	elaborazione	seguirà	una	leOura	scienRfica	
sui	 cosidde\	 “casi”.	 Si	 intende	 dotare	 i	 docenR	 delle	 categorie	 uRli	 per	 comprendere	 il	
fenomeno	 e	 approntare	 con	 loro	 delle	 modalità	 uRli	 per	 aiutare	 gli	 studenR	 che	
manifestano	 il	proprio	disagio	e	 le	proprie	fragilità	aOraverso	 le	forme	del	riRro	sociale.	 Il	
quid	che	offre	questa	formazione,	sempre	condoOa	da	tuOe	e	tre	le	agenzie	promotrici,	si	
basa	su	una	profonda	fase	di	studio,	aggiornamento	e	ricerca	che	gli	operatori	hanno	svolto	
nel	corso	del	2020	e	sulla	rete	di	servizi	pubblica	e	privata	della	quale	Gancio	Originale,	CPS	
e	Icaro	fanno	parte	stabilmente.		

4) L’ulRma	parte	di	cui	si	compone	l’intervento	riguarda	i	genitori.	In	questo	caso	si	traOa	di	un	
incontro	 seminariale	 per	ogni	 isRtuto	 coinvolto.	Questo	appuntamento	 vuole	essere	una	
resRtuzione	del	progeOo	e	un	contributo	di	supporto	educaRvo	sul	tema.	

Le	 istanze	 che	 hanno	 ispirato	 l’ideazione	 sono	 di	 Rpo	 sistemico.	 La	 leOeratura	 ha	 portato	 ad	
evidenza	 che	 l’adolescenza	 e	 tu\	 i	 fenomeni	 ad	 essa	 connessi	 devono	 essere	 affrontaR	 in	 una	
prospe\va	di	coinvolgimento	di	tuOa	la	comunità	educante.		

In	ulRmo	specifichiamo	che,	forR	dell’esperienza	del	 lockdown	e	della	rivisitazione	da	remoto	del	
contributo	educaRvo	rivolto	alla	scuola,	il	progeOo	prevede	una	modulazione	online	che	potrebbe	
rendersi	necessaria	in	caso	di	limitazioni	alla	realizzazione	in	presenza.		

			

LUOGHI	DI	REALIZZAZIONE	DELLE	DIFFERENTI	AZIONI	

Is/tu/	secondari	di	primo	e	secondo	grado	del	distre1o	di	Reggio	Emilia.	

NUMERO	POTENZIALE	DESTINATARI	DELL’INTERVENTO	(dire\	e	indire\)	E	RISULTATI	PREVISTI	(massimo	15	
RIGHE,	dimensioni	caraOere	12)	

- 260	ragazzi/e,	studenR	di	isRtuR	secondari	di	primo	e	secondo	grado	

- 50	tra	dirigen/	e	insegnan/	di	isRtuR	secondari	di	primo	e	secondo	grado		

- 60	genitori	

INDICAZIONE	DELLE	RETI,	DELLE	SINERGIE	E	DELLE	COLLABORAZIONI	ATTIVATE	(con	sogge\	privaR	e/o	con	
sogge\	pubblici)	(massimo	30	RIGHE,	dimensioni	caraOere	12)	

Come	 già	 specificato,	 il	 lavoro	 di	 sinergia	 riguarda	 direOamente	 le	 agenzie	 in	 campo	e	 i	 quaOro	
isRtuR	coinvolR,	ma	l’opera	di	sensibilizzazione	e	di	collaborazioni	sul	territorio	si	allarga	a	diversi	
enR	e	 sogge\	del	distreOo	poiché	 lo	 speOacolo	 verrà	presentato	alla	 ciOadinanza	aOraverso	un	
evento	 pubblico	 in	 partnership	 col	 Comune	 di	 Reggio	 Emilia.	 A	 quell’evento	 saranno	 invitaR	 gli	
aOori	dei	servizi	privaR	e	pubblici	che	si	occupano	di	adolescenza	e	altri	isRtuR	scolasRci.					

FORME	DI	MONITORAGGIO	PREVISTE	(massimo	10	RIGHE,	dimensioni	caraOere	12):	

A	 un	mese	 di	 distanza	 dal	 modulo	 di	 formazione	 proposto	 agli	 studenR	 e	 agli	 insegnanR	 verrà	
somministrato	tramite	apposita	app	un	quesRonario	di	verifica	e	di	gradimento	dell’esperienza	proposta.	


